
Allo scorso 30 giugno sono state 53.485 
le domande di accesso all’assegno uni-
co presentate dalle famiglie trentine. Il 
beneficio è stato richiesto per un totale 
di 90.971 figli. Numeri simili per quanto 
riguarda l’Alto Adige, dove le richieste 
sono  state  52.320,  per  un  totale  di  
93.370 figli.
È questo il bilancio quasi definitivo per 
questa misura a Trento e a Bolzano,  
dove la risposta delle famiglie ad una 
misura che condensa diversi interventi 
previsti in precedenza è stata buona o, 

quantomeno, in linea con la presenza di 
figli a carico rispetto alle altre regioni. 
Tra le due province si conferma comun-
que a giugno una differenza sull’entità 
dell’assegno  mensile.  Mediamente  in  
Trentino sono stati pagati 142 euro a 
figlio, un valore poco al di sotto dei 145 
euro che rappresenta la media italiana. 
Bolzano, con 131 euro, è invece la real-
tà italiana dove l’importo è più basso. 
Considerato che a decidere l’entità è la 
valutazione Icef, questo significa che a 
Bolzano la situazione delle famiglie è 
migliore ed offre meno spazi agli aiuti. 
Se di prende invece in considerazione il 
peso dell’assegno unico per singola fa-
miglia - una famiglia può infatti avere 
più figli - il valore medio dell’importo 
arrivato ai genitori è di 243 euro a Tren-
to e di 237 a Bolzano. 
«Il dato Inps sulle domande di assegno 

unico universale presentate in Trenti-
no a giugno - è il parere di Andrea Gros-
selli, Michele Bezzi e Walter Alotti, ri-
spettivamente  segretari  generali  di  
Cgil, Cisl e Uil - è in linea con le aspettati-
ve e testimonia la buona risposta delle 
famiglie al nuovo strumento di soste-
gno a favore dei nuclei con figli fino a 21 
anni. Sicuramente durante l'anno le do-
mande cresceranno ulteriormente, su-
perando i 55mila nuclei coperti dalla 
misura statale nella nostra provincia. 
Ora è tempo di rafforzare i sostegni alla 
natalità con politiche maggiormente in-
tegrate tra gli interventi Inps e quelli 
provinciali». 
Secondo Grosselli, Bezzi e Alotti va in 
primo luogo mutuato, a partire dal pros-
simo anno, il meccanismo di indicizza-
zione al costo della vita. «L'assegno uni-
co provinciale non prevede lo stesso 

automatismo e con l'inflazione che sfio-
ra il 10% senza un adeguamento struttu-
rale il valore reale dei sostegni provin-
ciale si riduce drasticamente». Per i sin-
dacati poi bisogna investire di più sui 
servizi educativi e di conciliazione. «L'o-
biettivo dovrebbe essere quello di ga-
rantire un posto nei nidi ad almeno il 
60% dei bambini in ogni territorio della 
provincia». Ora però la Provincia deve 
battere un colpo. «Non si possono fare 
le politiche per la famiglia sotto forma 
di lotteria come è accaduto per il nuo-
vo sostegno alle giovani coppie. Servo-
no interventi strutturali e universali. Al-
la  Giunta  Fugatti  abbiamo  avanzato  
una serie di proposte. Ma finora nessu-
na di queste è stata discussa o accolta». 
Qualche problema affiora pure a livello 
nazionale, dove sono quasi 5,3 milioni 
le famiglie italiane che hanno ricevuto 

almeno una mensilità di assegno unico 
tra marzo e giugno, con una spesa com-
plessiva per l'Inps di quasi 4,8 miliardi. 
Stando all'ultima bozza del nuovo dl aiu-
ti, il rischio è quello di una riduzione di 
630 milioni  alla  dote  stanziata  per il  
2022. Secondo l'Osservatorio sulla mi-
sura per le famiglie scattata a marzo, 
che non rileva ancora i dati sui figli dei 
nuclei destinatari di reddito di cittadi-
nanza, i figli interessati dall'assegno so-
no stati  8,5 milioni,  con un beneficio 
medio per nucleo richiedente a giugno 
(5,15 milioni nel complesso) di 232 eu-
ro. La platea alla quale è destinata la 
nuova misura è di 11 milioni di figli. Per 
le richieste arrivate dopo il 30 giugno 
non sarà possibile ottenere gli arretra-
ti. Si può chiedere l'assegno dal settimo 
mese di gravidanza e per i figli minoren-
ni o fino a 21 anni se studiano o sono 
impegnati in tirocini e percorsi formati-
vi o per coloro che sono registrati ai 
servizi per l'impiego come disoccupati. 
Si può chiedere per i figli disabili a cari-
co senza limiti di età. L'Inps sottolinea 
che circa il 46% degli assegni pagati per 
figlio, si riferisce a beneficiari apparte-
nenti  a  nuclei  con  Isee  inferiore  ai  
15.000 euro, mentre più del 20% dei figli 
appartiene a nuclei familiari che non 
hanno presentato Isee e quindi hanno 
avuto l'importo minimo (50 euro al me-
se a figlio). L. C.

È in programma oggi dalle 16.30 
alle 18.30 l’evento conclusivo di 
WebValley  2022 International,  il  
camp estivo in data science orga-
nizzato  dalla  Fondazione  Bruno  
Kessler per studentesse e studen-
ti al quarto anno della scuola supe-
riore.
La presentazione finale, in lingua 
inglese, sarà trasmesso anche in 
diretta streaming sul canale You-
Tube della Fbk. Per partecipare in 
presenza,  presso  l’Aula  Grande  
della Fondazione Bruno Kessler, 
in via S. Croce, 77 a Trento, è ne-
cessaria la prenotazione su Event-
brite. Dopo due anni di conduzio-
ne online, l’edizione di quest’an-
no è tornata in presenza, ospitata 
presso  l’Istituto  Artigianelli  di  
Trento per tre settimane, dal 17 
luglio. La squadra internazionale 
di ragazze e ragazzi formata da 20 
partecipanti provenienti da Italia 
(Trentino –  Alto  Adige,  Veneto,  
Friuli Venezia Giulia, Toscana, La-
zio), Norvegia, Israele, Australia, 
Brasile e Stati Unitisi si è dedicata 
all’applicazione di strumenti di da-
ta science e intelligenza artificiale 
per l’analisi avanzata dei dati ge-
nerati dai sistemi di monitoraggio 
della  qualità  dell’aria.  I  parteci-
panti hanno potuto lavorare con i 
dati storici dell’Agenzia Provincia-
le per la Protezione dell’Ambiente 
della PAT (Appa), e con quelli più 
recenti raccolti dai sensori inno-
vativi  sviluppati  nei  laboratori  
FBK. Nel corso delle tre settimane 
di lavoro il team è stato guidato 
dai ricercatori dei centri “Sensors 
& Devices” (unità MNF) e “Digital 
Health & Wellbeing” (unità di Da-
ta Science for Health) della FBK.
Grazie alla partecipazione di alcu-
ni docenti dell’Istituto Artigianel-
li, al progetto sono state applicate 
metodologie didattiche e di desi-
gn thinking, legate anche al mon-
do dell’innovazione.

TUTTI I COLORI DEL SETTECENTO

Una famiglia con due figli
e, sotto, una sede dell’Inps dove sono 
state raccolte le domande in arrivo

I sindacati

«Abbiamo letto con attenzione il rap-
porto Ance e il grido d'allarme lanciato 
in questi giorni dai costruttori trentini 
per il calo degli investimenti pubblici 
dovuti - paradossalmente verrebbe da 
dire - non a mancanza di risorse finan-
ziarie  ma  all'incapacità  dei  Comuni  
trentini di spenderle per mancanza di 
personale». Così la Funzione pubblica 
Cgil del Trentino, col segretario genera-

le Luigi Diaspro, che stigmatizza come 
il tema delle carenze di personale nella 
pubblica amministrazione trentina sia 
da anni al centro delle richieste - ina-
scoltate - del sindacato, cui è stata inve-
ce contrapposta una logica di tagli "sal-
vifici" che avrebbero dovuto compor-
tare ottimizzazione della spesa e sburo-
cratizzazione delle procedure. «Credia-
mo quindi che questo grido d'allarme - 

continua Diaspro - che avevamo lancia-
to in verità ben prima dell'Ance per 
sottolineare come persino le risorse 
del Pnrr fossero a rischio sul territorio 
per mancanza dei professionisti neces-
sari possa e debba contribuire a far 
aprire una riflessione finalmente non 
demagogica sulla necessità di investi-
re sulla pubblica amministrazione tren-
tina e sul personale».

In un contesto nazionale in cre-
scita, la produzione di mele in 
Trentino è annunciata in legge-
rissima flessione. A preoccupa-
re gli operatori non è però cer-
to il -1% rispetto al 2021, ma 
l’aumento di 10 centesimi per 
la lavorazione di ogni chilo di 
frutta.
È  questo  l’allarme  uscito  da  
Belgrado, dove si  è svolta  la  
conferenza  Prognosfruit,  mo-
mento di confronto per i pro-
duttori  melicoli  dell'Emisfero  
nord per conoscere e commen-
tare le previsioni di produzio-
ne  di  mele  per  la  stagione  
2022/23.  Per  l'Italia  -  precisa  
una nota di Assomela - si stima 
una  produzione  totale  di  
2.150.221 tonnellate, superiore 
del 5% rispetto a quella dello 
scorso anno. Per quanto riguar-
da le singole regioni, scendono 
leggermente Alto  Adige  (-3%,  
poco meno di 912mila tonnella-
te)  e  Trentino  (-1%,  507mila  
tonnellate),  mentre  crescono  
tutte le altre regioni, tornando 
a livelli paragonabili a quelli de-
gli anni passati. 
La produzione biologica nel no-
stro Paese fa segnare un nuovo 

record,  sfiorando  le  200.000  
tonnellate  (+4%  rispetto  al  
2021), pari a più del 9% dell'of-
ferta totale. Le stime di produ-
zione per il 2022 prevedono un 
raccolto di mele in Europa a 

12.168.000 tonnellate,  sostan-
zialmente stabile rispetto allo 
scorso anno. A preoccupare è 
il contesto geopolitico, che ha 
portato ad un aumento dei co-
sti a 10 centesimi al chilo. Que-

sti costi, in assenza di strumen-
ti di mitigazione - afferma Asso-
mela  -  andranno  ad  incidere  
sull'intera campagna commer-
ciale 2022/2023 e non solo sul-
la seconda parte, come accadu-
to nel 2021/2022. La instabilità 
geopolitica ha favorito un au-
mento generalizzato ed incon-
trollato dei costi – dagli inputs 
per la produzione alla elettrici-
tà al packaging - unita a un mu-
tato  scenario  internazionale  
che impatta sulle politiche mo-
netarie dei paesi importatori, 
con l’esempio eclatante della 
lettera di credito imposta dalla 
Banca centrale Egiziana, la diffi-
coltà di reperimento della ma-
nodopera, un calo generalizza-
to dei consumi ed un mondo 
sempre più piccolo che rende 
più difficoltoso l’export, dise-
gna uno scenario preoccupan-
te.
Inoltre, le ondate di calore che 
ripetutamente colpiscono l'Ita-
lia e l'Europa e la crisi idrica di 
alcune aree potrebbero intac-
care la qualità dei frutti che fi-
nora si sono comunque svilup-
pati con calibri maggiori rispet-
to allo scorso anno.

Mele, preoccupa l’aumento dei costi

«Barry Lindon»
nel cortile
del Buonconsiglio

Bilancio al 30 giugno
Ora Cgil, Cisl e Uil
spronano la Provincia

FAMIGLIE

Fbk Data Science
Si conclude oggi
il camp estivo
di WebValley 2022

Manca personale nei Comuni? Per la Cgil è un paradosso, serve intervenire

L’assegno unico porta 142 euro al mese
Le richieste in Trentino sono state 53.485, per 91.000 figli

Buon andamento. Ora
vanno rafforzate
le misure per la natalità

Cgil, Cisl e Uil

�PREVISIONI In Trentino produzione 2022 stabile (-1%). Le prospettive di mercato

La raccolta delle mele dello scorso anno
Nello scenografico e suggestivo 
giardino di Castelvecchio, il mu-
seo propone nelle giornata di  
martedì sera un altro film delle 
sei  pellicole  ambientate  nel  
mondo  del  Settecento  con  la  
possibilità di godersi i giardini e 
un  aperitivo  a  tema  proposti  
dalla caffetteria del museo.
«Tutti i colori del Settecento», 

dai forti contrasti tardobaroc-
chi d’inizio secolo alle tenui to-
nalità pastello del rococò fino al 
“ritorno all’ordine” negli acco-
stamenti del classicismo, saran-
no i protagonisti della mostra 
estiva del Castello del Buoncon-
siglio. E il film di martedì è Bar-
ry Lindon, capolavoro di Stan-
ley Kubrik, sul ’700.

l’Adige  venerdì 5 agosto 2022 17Trento


